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Mostre: si apre a Tivoli 'Eva vs Eva', figure emblematiche femminili 
 
 
(AGI) - Roma, 10 mag. - Si inaugura oggi a Tivoli la mostra “EVA vs 
EVA” che si articola attraverso due esposizioni contigue che 
coinvolgono sia la sede di Villa d’Este, che l’Antiquarium del 
Santuario di Ercole Vincitore: vengono presentate figure emblematiche 
femminili, storiche e mitologiche che hanno lasciato una traccia 
importante nella storia dell’arte, sia nella scultura che nella 
pittura. La mostra comprende anche alcuni dipinti dati in prestito 
dalla Fondazione Sorgente Group, presieduta da Valter e Paola 
Mainetti, che partecipa con le opere "Maria Maddalena che medita 
sulla Corona di Spine" del Guercino, "Santa Cecilia" del Cavalier 
d'Arpino e con l’idolo cicladico in marmo "Grande Dea Madre". In 
particolare all’interno della sezione dedicata alla Mater familias. 
Maternità e focolare sarà presente l’idolo cicladico in marmo "Grande 
Dea Madre", della Collezione Mainetti, mentre i dipinti "Maria 
Maddalena che medita sulla Corona di Spine" del Guercino e la "Santa 
Cecilia" del Cavalier d'Arpino della Collezione della Fondazione 
Sorgente Group costituiranno una parte centrale nella sfera del Ver 
sacrum. Virtù e sacralità. 
Grande soddisfazione ha espresso Paola Mainetti, Vicepresidente della 
Fondazione Sorgente Group, per i capolavori che fino al primo 
novembre saranno accessibili al grande pubblico: "Obiettivo 
principale della Fondazione Sorgente Group – afferma - è rendere 
fruibili le proprie opere d’arte, affinché siano conosciute e possano 
far parte di coinvolgenti Mostre, come questa, spunto di interessanti 
riflessioni sociali e culturali".  (AGI) 
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CULTURA:  A TIVOLI “EVA vs EVA”, FIGURE DI DONNE A CONFRONTO 
 
Roma, 10 mag. (AdnKronos) -  Continua la stagione dei prestiti della Fondazione Sorgente 
Group, presieduta da Valter e Paola Mainetti, che partecipa alla Mostra "Eva vs Eva", con i 
dipinti "Maria Maddalena che medita sulla Corona di Spine" del Guercino, "Santa Cecilia" 
del Cavalier d'Arpino e con l’idolo cicladico in marmo "Grande Dea Madre". La mostra "Eva 
vs Eva" che si inaugura oggi a Tivoli, si articola attraverso due esposizioni contigue che 
coinvolgono sia la sede di Villa d’Este, che l'Antiquarium del santuario di Ercole Vincitore, 
presentando figure emblematiche femminili, storiche e mitologiche, che hanno lasciato 
una traccia importante nella storia dell’arte, sia nella scultura che nella pittura.                         
 
In particolare all’interno della sezione dedicata alla Mater familias. Maternità e focolare 
sarà presente l’idolo cicladico in marmo "Grande Dea Madre", della Collezione Mainetti, 
mentre i dipinti "Maria Maddalena che medita sulla Corona di Spine" del Guercino e la 
"Santa Cecilia" del Cavalier d'Arpino della Collezione della Fondazione Sorgente Group 
costituiranno una parte centrale nella sfera del Ver sacrum. Virtù e sacralità.  
 
Grande soddisfazione ha espresso Paola Mainetti, vicepresidente della Fondazione 
Sorgente Group, per i capolavori che fino al 1 novembre saranno accessibili al grande 
pubblico: "Obiettivo principale della Fondazione Sorgente Group – afferma - è rendere 
fruibili le proprie opere d’arte, affinché siano conosciute e possano far parte di coinvolgenti 
mostre, come questa, spunto di interessanti riflessioni sociali e culturali" 
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Grande Dea Madre  - Collezione Mainetti 

 

http://www.radiocolonna.it/
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Saffo 

 

  

Vibia Sabina 

 

http://www.radiocolonna.it/


 

segue: www.radiocolonna.it  

 

 
Maria Maddalena che medita  sulla Corona di Spine    

Guercino  
 
 

 
Santa Cecilia  

Giuseppe Cesari, detto il Cavalier d’Arpino 
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Agrippina 

 

 

https://www.radiocolonna.it/arte-e-cultura/2019/03/30/la-donna-e-le-sue-mille-anime-nella-mostra-eva-
vs-eva/ 
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Roma - Un po’ Penelope un po’ Agrippina, un po’ sfinge, arpia, sirena, angelo sublimato, 
moglie fedele e al contempo baccante, la donna è da sempre al centro di un bipolarismo 
affascinante che ha sedotto anche l’arte.  

È questa duplice valenza del femminile nell’immaginario occidentale il filo conduttore 
della mostra Eva vs Eva che, dal 10 maggio al 1° novembre, porterà a Tivoli, tra Villa 
d’Este e il Santuario di Ercole Vincitore, opere d’arte, documenti letterari, manufatti 
che coprono un arco di tempo che va dall’antichità alla rivoluzione di genere esplosa nel 
XX secolo, ripercorrendo la fascinazione antropologica ed estetica nei confronti dell’eterno 
femminino.  
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Il percorso nasce come una piattaforma condivisa dal punto di vista scientifico e 
organizzativo, risultato dell’inedita sinergia tra il Parco archeologico di Pompei - 
con la sua direttrice ad interim Alfonsina Russo - il Museo Nazionale Romano - guidato 
da Daniela Porro - e l’Istituto di Villa Adriana e Villa d’Este, proponendosi come 
progetto pilota di collaborazione fattiva tra enti istituzionali, che interpreta le realtà 
museali come cantieri di cultura.  

La mostra - il cui titolo si ispira al celebre film del 1950 diretto da Joseph L. Mankiewicz, 
con Bette Davis ed Anne Baxter - coinvolgerà anche altre importanti istituzioni, al centro 
di prestiti illustri, dall’Accademia Nazionale di San Luca di Roma alla Pilotta di Parma, 
dalla Pinacoteca di Brera alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di 
Roma. 
 
L’apparente ossimoro del progetto prende corpo nei due distinti percorsi, 
complementari e contigui, caratterizzati da differenti colori, che coinvolgono le due sedi 
espositive: il piano nobile di Villa d’Este e l’Antiquarium del Santuario di Ercole Vincitore. 
Il viaggio del visitatore ha inizio con l’esplorazione delle matrici greco-romane - con la 
rappresentazione della donna a Pompei, come dea della bellezza - per proseguire con le 
protagoniste della storia Imperiale. 

Arpie, gorgoni, antefisse con al centro divinità femminili, documenti giunti fino a 
noi che raccontano i capricci delle dee, ma anche la spregiudicatezza di certe 
imprenditrici, si muoveranno lungo un percorso che propone una lettura a strati che, 
attraverso una serie di endiadi calibrate sulla dialettica positivo-negativo, scandaglia le 
manifestazioni e interpretazioni storiche del femminile. Tra gli oggetti in arrivo dal Museo 
Nazionale Romano, anche i Piatti delle zitelle, oggetti che le giovani donne accolte nel 
convento personalizzavano incidendone il fondo, oltre alla Testa della cosiddetta Saffo, al 
ritratto di Agrippina minore e a un frammento di sarcofago con il mito di Giasone e 
Medea. Dalla Fondazione Sorgente Group opere quali “Maria Maddalena che medita 
sulla Corona di Spine” del Guercino, “Santa Cecilia” del Cavalier d’Arpino e l’idolo 
cicladico in marmo “Grande Dea Madre”. 

Da rassicurante simbolo della maternità a pericolosa e ambigua forza della natura, lo 
spirito ambivalente della donna, colei che purifica eppur condanna, caratterizzerà l’intera 
esposizione.  
“Il progetto coincide con i 500 anni dalla morte di Lucrezia Borgia, madre di Ippolito 
d’Este - ha commentato Andrea Bruciati, direttore dell’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este 
- peccatrice e donna dissoluta per antonomasia e al contempo donna di grande carattere, 
figura cangiante, perfetta per incarnare questa idea di duplicità. Ancora una volta le Ville 
di Tivoli si propongono di creare ponti, spunti di riflessione su colei che dà la vita e 
insieme la toglie". 

L’esposizione, suddivisa in quattro sezioni, si presenterà come un flusso di immagini, 
privo di una scansione cronologica, che alla statuaria abbinerà una serie di video e 
documenti cartacei sulla dimensione femminile e su come l’uomo, con il proprio 
pregiudizio, si sia rapportato a questo complesso universo. 

 

http://www.arte.it/notizie/roma/eva-vs-eva-il-duplice-volto-della-donna-nell-immaginario-
occidentale-dall-antichit%C3%A0-al-xx-secolo-15634477  
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Un insieme di opere d'arte, documenti letterari e manufatti, corredano il percorso dedicato alla 
figura della donna, che accompagna il visitatore dall'antichità fino al XX secolo. La mostra si 
struttura come una piattaforma di collaborazione scientifica tra il Museo Nazionale Romano, Villa 
d'Este, Villa Adriana e il Parco Archeologico di Pompei. Un progetto che vuole esplorare, 
attraverso i secoli, l'ambivalenza e la dicotomia dell'animo femminile. Il percorso presenta 
inizialmente gli aspetti positivi della manifestazione femminile, mentre la parte esposta a Villa 
d'Este prende in esame  gli aspetti più enigmatici. Da immagini che richiamano la funzione di 
angelo della casa, o figura del focolare, verranno poi prese in considerazione figure come 
Messalina e Medea, sirene, arpie e gorgoni. Andrea Bruciati, Direttore dell'Istituto Villa Adriana e 
Villa d'Este, ha sottolineato come “la mostra affronterà le parti in luce dell'universo femminile, ma 
anche le parti in ombra”. Il Direttore ha inoltre affermato che “il progetto espositivo vuole 
restituire spessore e poliedricità a figure femminili, che la storia, l'immaginario collettivo e 
l'interpretazione hanno appiattito in ruolo”. 
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Lucrezia  Borgia è il personaggio esemplare per comprendere lo spirito e la volontà di 
questa iniziativa culturale. Madre di Ippolito II d'Este ma anche figura storica, simbolo di 
attiva e colta donna rinascimentale e incallita peccatrice. Una mostra d'arte che 
approfondisce anche aspetti legati all'analisi di genere, alla psicologia comportamentale 
e all'antropologia. Tutti i soggetti presi in esame, dalle figure mitologiche a quelle 
storiche, raccontano vari aspetti dell'identità femminile, indagando problematiche che 
trasmettono delle emozioni. Le varie storie sottese alle opere hanno lo scopo di 
suggestionare il visitatore spingendolo alla riflessione. Il flusso di immagini si articola 
dalla tradizione biblica, passando per la statuaria classica, all'eroine del romanticismo, 
alla famme fatale, fino alla donna aggressiva e seducente della contemporaneità. 

Si potranno apprezzare opere d'arte come la testa di Saffo, il ritratto di Agrippina 
Minore, un frammento di affresco del I secolo d. C ma anche opere di grandi nomi come 
Guercino,  il Cavalier d'Arpino  e  Piazzetta, fino a un idolo cicladico del V secolo a.C. 
raffigurante la “Grande Dea Madre” della Fondazione Sorgente Group. 

La mostra termina con uno sguardo rivolto alla cinematografia. Come si evince dal titolo, 
nome del famoso film del 1950 con Bette Davis e Anne Baxter, il cinema è un'arte che ha 
particolarmente influenzato la costruzione dell'universo femminile. Le foto e i video, 
relativi all'ultimo passaggio della mostra, dimostrano come la sapienza e la saggezza 
della donna molto spesso si sono ritorte contro la stessa. 

La mostra si presenta come un ambizioso e complesso progetto  che si articola attorno 
al fascino della figura femminile. Sia che si tratti di un personaggio mitico o storico, la 
possibilità che la mostra offre è quella di recepire dei valori culturali. 

 

http://www.affaritaliani.it/roma/femme-fatale-sirena-arpia-eva-vs-eva-la-donna-vista-dall-arte-
592217192.html  
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Tivoli (Rm). «Progettare insieme un’attività di ricerca, una 
mostra, è l’immagine corretta che lo Stato deve dare, 
quella di un lavoro unitario che propone il patrimonio 
artistico come chiave per capire il presente», chiosa 
Antonio Lampis, direttore generale dei musei del Mibac. Il 
quale ha molto apprezzato la messa in rete di tre grandi 
istituzioni e il ruolo di capofila di Andrea Bruciati, 
direttore dell’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este, nella 
mostra «Eva vs Eva» (10 maggio-1 novembre) realizzata in 
collaborazione col Museo Nazionale Romano e il Parco 
archeologico di Pompei, e curata da lui insieme agli altri 
due direttori, Daniela Porro e Massimo Osanna (oggi 
sostituito ad interim da Alfonsina Russo alla guida di 
Pompei, uno degli istituti autonomi in attesa di nomina). 
L’idea della mostra è nata dall’anniversario dei 500 anni 
della morte di Lucrezia Borgia, peccatrice per 
antonomasia nell’immaginario di massa, donna di forte 
carattere come ci racconta la storia, madre di Ippolito II 
d’Este, il creatore di Villa d’Este, i cui fasti rinascimentali si 
ispirarono alla vicina Villa Adriana. Ancora una volta l’idea 

espositiva è quella di scegliere un tema specifico, universale e caratterizzante allo stesso tempo, e di 
seguirlo lungo i secoli, in questo caso dall’epoca greco-romana fino agli anni Settanta del secolo 
scorso. E tema quanto mai attuale, in anni che fluttuano in modo inquietante dal #MeToo al 
congresso pro life di Verona. Due le sedi espositive, Villa d’Este e il Santuario di Ercole Vincitore, e 
due i versanti di una dicotomia che grava da sempre sulla donna: angelo e demone, salvatrice e 
peccatrice, colei che dà la vita e colei che la toglie, come Medea. Dicotomia «tra la storia e 
l’immaginario dell’universo femminile, dice Bruciati, che doveva essere gestito e controllato 
dall’uomo». I curatori hanno separato nettamente le due parti, usando nell’allestimento colori 
diversi: da un lato la donna solare, figura rassicurante, portatrice di valori familiari, mariana, dall’altro 
la femme fatale, luciferina e apocalittica. La mostra si propone come un flusso continuo di immagini, 
compresi video e fotografie, disposto non in ordine cronologico. Esposto c’è di tutto, dai busti di 
Giulia Domna, moglie di Settimio Severo, e Poppea, seconda moglie di Nerone, entrambe donne di 
potere ma virtuose, agli undici frammenti di affresco dai depositi di Pompei e da Stabia, alla testa di 
Saffo in bigio morato proveniente dal Museo Kircheriano, e giù lungo i secoli con pezzi anche curiosi,  
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come i cinquecenteschi piatti delle zitelle con i loro nomi incisi (figlie di prostitute romane accolte nel 
Conservatorio di Santa Caterina) dalla Crypta Balbi, e ovviamente dipinti come la «Maria Maddalena 
che medita sulla corona di spine» del Guercino della Fondazione Sorgente Group, la splendida 
«Giuditta e Oloferne» del Piazzetta dell’Accademia di San Luca, o la «Eva (Scena apocalittica)» di 
Scipione della Fondazione Carima di Macerata, fino a un idolo cicladico del V millennio a.C. 
raffigurante la “Grande Dea Madre”. Così tra sante, dee, figure storiche, bibliche, mitologiche 
ritroviamo, sottolinea Daniela Porro, «Penelope e la sua estenuante lotta in difesa della casa e di un 
ideale di civiltà, l’indomabile Medea che non si piega a convenzioni utilitaristiche e rivendica il suo 
ruolo di moglie e non di madre, “Saffo dai capelli viola, veneranda” che nella sua infinita lirica ama e 
soffre fuori da ogni conformismo, e poi Livia, Agrippina, Giulia Domna, donne di potere, non più 
austere matrone romane, ma eccezionali protagoniste della storia imperiale». Catalogo Gangemi. 

Federico Castelli Gattinara 

 

https://www.ilgiornaledellemostre.com/2019/05/madre-e-femme-fatale637511/  
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https://www.radiocolonna.it/arte-e-cultura/2019/05/10/fondazione-sorgente-group-alla-mostra-eva-vs-
eva-a-tivoli-con-il-guercino/?amp 
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